
Schema dell'Omelia della XXVII Domenica del tempo ordinario B

Nel campo dell’etica sessuale, l’uomo è tentato di darsi una sua morale.
Solo chi si sente piccolo, chi crede nell’amore del Padre e si fida di lui, 
si trova nella disposizione giusta per accogliere i pensieri di Dio:
è la chiamata ad essere amanti come Dio ama, di un amore durevole, fedele, per sempre.
Lo proclamiamo con fede, ma senza giudicare, senza minacciare.
Il peccato vero più che nel trasgredire una norma, consiste nel trasgredire il sogno di Dio.

1. Genesi - “Non è bene che l’uomo sia solo, gli voglio fare un aiuto che gli sia simile”.
All’uomo non bastano le creature e il successo professionale, non gli basta nemmeno Dio; 
per riempire la sua solitudine ha bisogno di un suo simile.
L’uomo esiste (ex-sistere) solo quando dimentico di sé stesso, si offre in dono all’altro.
La donna deve dare continuità all’opera del Signore, offrendo all’uomo l’aiuto necessario alla sua
piena realizzazione. Senza di lei, l’uomo rimarrebbe incompiuto.
L’amore fra uomo e donna, “nel Signore”, è una partecipazione all’amore del Signore.
La sessualità non è un gioco, non è un divertimento. Costruire amore è un impegno arduo.

2. Ebrei - “Era conveniente” che Dio rendesse perfetto Cristo, per mezzo delle sofferenze.
Solo una guida che è passata attraverso tutte le esperienze umane ispira fiducia.
Egli si sente solidale con loro, capisce le loro miserie e debolezze.

3. Marco - L'uomo non divida quello che Dio ha congiunto.
Gesù ci prende per mano e ci accompagna dentro il sogno di Dio.
Il sogno di Dio è che nessuno sia solo, nessuno senza sicurezza, senza tenerezza.
Gesù vuole risalire alla volontà del Legislatore, di Dio.
Non può essere capita se non nella logica dell’amore di Cristo e del dono della vita.

4. I due saranno una carne sola
Solo il matrimonio monogamico e indissolubile realizza il progetto di Dio 
e raggiunge lo scopo per cui gli uomini sono stati fatti “maschio e femmina”. 
Il peccato vero più che nel trasgredire una norma, consiste nel trasgredire il sogno di Dio.

5. A chi è come i bambini, appartiene il Regno di Dio.
Gesù riprende l’immagine dei bambini e invita i discepoli ad accogliere il regno di Dio come loro.
Per comprendere l’indissolubilità del matrimonio è necessario tornare bambini 
e fidarsi del pensiero del Padre.

Gesù annuncia profeticamente la volontà di Dio a tutti, 
in particolare ai peccatori pubblici e agli esclusi, 
da lui sempre accolti, perdonati, mai condannati.


